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  Crediamo che mai come questa volta , 
sia giusta una citazione dell’ attore regista Ro-

bert Towsend: 
 Se non sei in grado di farlo in modo ec-
cellente, non provarci neppure perché se il ri-
sultato non sarà straordinario non avrai né 
guadagno, in senso lato, né divertimento, e se 
non lavori per almeno uno di questi due obiet-
tivi, che cosa ci fai qui? 
 

Massimo Palumbo 
 

Ecco chi è il personaggio impressionato in 
questa immagine. Tanti lo conoscono perché 
lo si vede in giro in tanti bowling, della Cam-
pania, di tutta Italia e negli ultimi tempi anche 
all’estero. Praga e Vienna le sue ultime escur-
sioni all’estero.  
Si è già fregiato del titolo di Campione Italia-
no nel 1999 nel Doppio Aziendale, e nel 2007 
nel Doppio Seniores. Conta altri piazzamenti 
di prestigio sempre nell’ambito Italiano. Nel  
suo palmares manca un’affermazione all’este-
ro, che suggellerebbe un curriculum ricco di 

affermazioni e risultati. Non è solo voler inseguire un risultato, c’è di fatto che si sente di 
aver raggiunto la maturazione agonistica che lo pone nella condizione di aspirare, dato le 
sue possibilità tecnico atletiche, a laurearsi campione Europeo. 
In tanti conoscono Massimo Palumbo recente trecentista del bowling campano, ma quanti 
sanno della sua propensione al sacrificio dello spostarsi continuamente per trovare e risol-
vere problemi tecnici correlati alla diversa tipologia di oliatura adottata in diversi bowling 
campani. Ebbene le difficoltà lui se le va a cercare per conoscere e risolvere, con soluzioni 
appropriate le diverse complicazioni presenti su ogni pista, conoscere in anticipo quale palla 
usare, quale linea di gioco adottare in determinati momenti e non ultimo che tipo di sgan-
cio adottare per cercare di fare un birillo più di tutti gli altri. 
Per quanto riguarda il nostro torneo “Faccia a Faccia”, Massimo da anni vi partecipa con 
spirito agonistico elevato. Da tanto tempo si è trovato a volte nella condizione di dover fare 
delle partite alte che lo portavano a serie di strike, e finalmente è arrivata il giorno 29 set-
tembre 2011 alle ore 20,34, alla quinta ed ultima partita della serie, la partita perfetta che 
ha portato ad una ovazione, congratulazioni e baci, da parte di tutti i presenti in pista ed an-
che dei bowlers presenti al momento nel bowling. Finalmente Massimo ha sfatato un tabù 
che tutti noi del Faccia a Faccia inseguivamo. Chi per una ragione chi per un’altra tanti di 
noi si sono fermati miserevolmente senza completare la sequenza. Prima di chiudere queste 
bellissime pagine consentitemi di mettervi al corrente di un bel gesto di Massimo. Mi ha inviato la 
fotocopia dello score del trecento. Grazie, grazie, grazie, per aver pensato a me e per avermi fat-
to partecipe della tua impresa sportiva e della tua gioia. A presto con la replica.  

La partita perfetta inseguita 19 anni 

 

29/09/2011 Grazie Massimo  
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1 De Prà 
Bruno 

Scolavino 
Edoardo 

4 8 

2 Palumbo 
Massimo 

Romagnoli 
Giancarlo 

10 2 

3 Quaranta 
Carlo 

Laganà 
Umberto 

8 4 

1 Vanzo 
Corrado 

Gatta 
Enrico 

0 12 

2 Migallo 
Claudio 

La Rocca 
Luigi 

8 4 

3 Agresta 
Nino 

Occhiuzzi 
Renato 

2 10 

1 Crasto 
Antonio 

Romagnuolo 
Silvio 

2 10 

2 Amoroso 
Italo 

Rendina  
Anna 

4 8 

3 Suarez Cesiro  8 4 

1 Bosone 
Antonio 

Tomassini 
Ada 

10 2 

2 Simonetti 
Teresa 

Cerbone 
Vincenzo 

4 8 

3 Russo 
Anna 

Cianci  
Prudenza 

12 0 

n° Bowl 1 Bowl 2 risultati n° Bowl 1 Bowl 2 risultati 

n° Bowl 1 Bowl 2 risultati n° Bowl 1 Bowl 2 risultati 
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I COMMENTI della 2ª giornata 
 Giornata pirotecnica nella 1ª fascia. Non è un caso che spesso “detta” gli handicap, a 
tutte le altre fasce. I giocatori che aspirano a traguardi di rilievo, cercano di salire di fascia 
per trovarsi in un contesto più competitivo. Sono quasi sempre presenti e ciò contribuisce a 
rendere la competizione, di ogni partita, sempre affascinante. In queste fasce della prima fase 
niente è casuale, tutti giocano impegnandosi sempre e nessuno demorde in ogni partita. 
 La seconda giornata ha chiaramente fatto capire che, mai come adesso, è aumentato il 
livello di gioco. Le bocce dell’ultima generazione, sono più performanti, rispetto a prima.  
 
 
 Massimo Palumbo e Carlo Quaranta si contendono il primato appaiati in testa con 20 
punti, seguito da Edoardo Scolavino, che in tutte le due giornate si è dimostrato nettamente 
performante rispetto alla fase iniziale dello scorso anno. Umberto Laganà è ritornato voglio-
so di confermarsi come un pretendente alla vittoria finale, che solo una prestazione 
“monstre” del suo avversario ha impedito. Stentiamo a ritrovare nella fascia Bruno De Prà, 
costretto a giocare sempre al massimo della sua potenzialità e ultimo, per assenza dovuta al 
lavoro, Giancarlo Romagnoli con i soli punti della prima giornata. 
 
  
 Il buon Renato Occhiuzzi non perde mai l’occasione di posizionarsi ai piani alti della 
classifica, inseguito “con passo felino” da Enrico Gatta, ad una incollatura. Alle loro spalle c’è 
un quartetto, composto in ordine da: Claudio Migallo recente vincitore del petersen denomi-
nato Top Ten, Luigi La Rocca, Vanzo Corrado e Nino Agresta anche loro premiati alla recen-
te cena di fine attività di Torre del Greco; nella scorsa edizione hanno totalizzato più punti 
rispetto alla fascia superiore. Li attendiamo nella prossime sfide, quando ogni frame è decisi-
vo e il loro gioco sarà in continua crescita. 
 
  
 Bentornato a Silvio Romagnuolo, un bowlers che cerca sempre di migliorarsi. Qualche 
volta eccede nella sperimentazione di tecniche e finisce per perdere punti rispetto agli altri. 
Questa volta ha preso un margine consistente sulla seconda che è Anna Rendina, sempre pre-
sa, purtroppo da problemi che la stanno distogliendo dal gioco del bowling. A pari merito con 
Anna, ci sono Nando Suarez e Tonino Crasto, una “terna” terribile sotto l’ aspetto agonistico 
molto intenso. Un pò defilato in penultima posizione un mastino Italo Amoroso, che al mo-
mento non sta rendendo come dovrebbe. Al buon Gustavo Cesiro auguriamo di riprendersi 
prontamente dal malessere (colpo della strega) che gli sta impedendo di gareggiare. 
 
 
  Complimenti ad Anna Russo per la buona prestazione offerta nelle prime due giornate 
di gioco. Lei se sta tranquilla riesce a ragionare e mettere in pratica i buoni insegnamenti che 
Bruno, suo marito, gli ha fornito. Questa fascia, peraltro, è l’unica che presenta una composi-
zione che vede quattro signore sfidare, alternativamente, i due maschietti a cui sono abbinati 
e per quanto ne sappiamo le signore non fanno sconti a nessuno. Antonio Bosone dopo la pri-
ma giornata giocata malino, è ritornato ad esprimersi come alla fine dell’edizione precedente 
e tallona la prima in classifica. Ma c’è un’altra atleta su cui riponiamo la nostra fiducia, spe-
cialmente per convincerla a giocare nei tornei federali, parliamo di Mariateresa Simonetti. È’ 
grintosa e attenta con tanta voglia di fare bene. Purtroppo gli manca il tempo da dedicare a-
gli allenamenti. Ad una incollatura un ragazzo che ha tanta voglia di far bene, ma si porta ap-
presso errori che ha acquisito all’inizio della sua pratica di bowler,  che sta cercando di cor-
reggere, parliamo di Enzo Cerbone. Desta meraviglia la posizione di Prudenza Cianci. Alter-
na buone prestazioni ad altre meno buone. Spesso motiva ciò da dolori alla schiena dovuti al-
la posizione finale che assume nel momento della sgancio. Ci manca la signora delle chiusure 
Ada Tomassini, che per simbiosi con il marito infortunato, non riesce a concentrarsi sulle co-
se da fare. 


